
Lorsignori Il congiurato

Staino

S
ilvio Berlusconi continua a perdere consen-
so nei sondaggi che lui commissiona e che
la presidenza del Consiglio dei ministri pa-

ga. Sono quattro gli istituti demoscopici che, per
una somma che supera di poco i trecentomila eu-
ro l’anno, ogni settimana registrano il gradimen-
to dell’elettorato rispetto al premier. Proprio da
una di queste quattro società due giorni fa a Pa-
lazzo Chigi è stato recapitato l’ultimo sondaggio,
quello più fresco, come si dice nei palazzi della
politica. E il risultato ha depresso un ambiente
già di per sé piuttosto preoccupato: in dieci gior-
ni il Cavaliere ha perso un altro punto percentua-
le passando dal 33% al 32%. Si badi bene che
quello “fotografato” nella ricerca in questione
era il periodo nel quale tutto il potenziale media-

tico del premier era stato speso per raddrizzare
le sorti del suo consenso ed invertire la tendenza
che nel giro di due mesi lo ha visto crollare dal
52% al 33%. Giorni spesi a bombardare l’opinio-
ne pubblica da tutte le postazioni disponibili, dal-
la memorabile intervista al Tg1 alle rivelazioni
shock affidate dalle varie Ruby al microfono di
Signorini, per non dire della “più grande frustata
al cavallo dell’economia che l’Italia ricordi”. Gli
uomini comunicazione del premier speravano in
un segno “+” da mettere in cascina in vista
dell’effetto temuto per l’attesa richiesta di proces-
so per il Rubygate arrivata ieri. E invece niente,
malgrado tutto il barometro del gradimento ha
continuato a scendere.

Un altro problema tra i mille altri problemi.

Innanzitutto le questioni giudiziarie che, adesso
turbano anche la serenità della maggioranza. Da
giorni tra le deputate del centrodestra gira la vo-
ce che, nell'ambito del cosiddetto “filone roma-
no” dell’inchiesta, quello sulle serate organizza-
te la scorsa estate a Tor Crescenza da Mariarosa-
ria Rossi, gli inquirenti abbiano controllato an-
che le due cene alle quali erano presenti anche le
parlamentari del Pdl. E poi ci sono le ambizioni e
le gelosie che minano la compattezza del grup-
po. Per esempio Laura Ravetto, giovane e brillan-
te sottosegretaria, negli ultimi giorni va dicendo
di essere arrabbiatissima col premier perché, in-
vece di promuovere lei nel prossimo rimpasto,
starebbe per nominare viceministro una parla-
mentare semplice come Annamaria Bernini.❖

L’umoredel premier come i sondaggi: sempre più giù

PARLANDO
DI...
Niente
Facebook
per le figlie
di Obama

«Non sono una grande sostenitrice del fatto che i ragazzini
stiano su Facebook». Lo dice in un’intervista Michelle Obama.
Per le figlie Malia e Sasha, dunque, niente social-network.

Passano giorni, passano notti

I sogni degli orsi non sono

interrotti

Passano e brillano stelle infinite

Rane, sognate, ghiri, dormite

Passa l’inverno di neve e di gelo

Talpe dormite nel caldo del pelo

Quando vi alzate nell’aria leggera

Vedrete che è già primavera

Filastrocca
del buon letargo

Inversi
di Bruno Tognolini
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